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PRINCIPIO DI “NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE” 

 (DNSH ASSESSMENT). 
 
PREMESSA  
 
  La presente relazione è redatta in applicazione e secondo gli orientamenti tecnici stabiliti dalla Commissione 
nel documento “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 2021/C 58/01”. 
Ai fini del regolamento RRF, il principio DNSH va interpretato ai sensi dell’articolo 17 del regolamento 
Tassonomia. Tale articolo definisce il «danno significativo» per i sei obiettivi ambientali contemplati dal 
regolamento Tassonomia come segue:  
1) si considera che un’attività arreca un danno significativo alla mitigazione dei cambiamenti climatici se 
conduce a significative emissioni di gas a effetto serra;  
2) considera che un’attività arreca un danno significativo all’adattamento ai cambiamenti climatici se 
conduce a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé stessa o 
sulle persone, sulla natura o sugli attivi;  
3) si considera che un’attività arreca un danno significativo all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e 
delle risorse marine, se conduce al peggioramento del buono stato o del buon potenziale ecologico di corpi 
idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine;  
4) si considera che un’attività arreca un danno significativo all’economia circolare, compresi la prevenzione e 
il riciclaggio dei rifiuti, se conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o 
indiretto di risorse naturali, o se comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o 
dello smaltimento dei rifiuti oppure se lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 
significativo e a lungo termine all’ambiente;  
5) si considera che un’attività arreca un danno significativo alla prevenzione e alla riduzione 
dell’inquinamento se comporta un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, 
nell’acqua o nel suolo; 
 6) si considera che un’attività arreca un danno significativo alla protezione e al ripristino della biodiversità e 
degli ecosistemi se nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o 
nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l’Unione. 
  
Le misure del PNRR devono rispettare il principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (Do No 
Significant Harm - DNSH) secondo quanto indicato articolo 18 del Regolamento UE 241/2021. Il principio Do 
No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun 
danno significativo all’ambiente: questo principio è fondamentale per accedere ai finanziamenti del RRF. 
Inoltre, i piani devono includere interventi che concorrono per il 37% delle risorse alla transizione ecologica. 
Il Regolamento individua sei criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in modo 
sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno degli obiettivi ambientali:  
 
a) la mitigazione dei cambiamenti climatici;  
b) l’adattamento ai cambiamenti climatici;  
c) l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;  
d) la transizione verso un’economia circolare;  
e) la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 
f) la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 



  

 

Uno specifico allegato tecnico della Tassonomia (PDF) riporta i parametri per valutare se le diverse attività 
economiche contribuiscano in modo sostanziale alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici o 
causino danni significativi ad uno degli altri obiettivi. Basandosi sul sistema europeo di classificazione delle 
attività economiche (NACE), vengono quindi individuate le attività che possono contribuire alla mitigazione 
dei cambiamenti climatici, identificando i settori che risultano cruciali per un’effettiva riduzione 
dell’inquinamento. Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano 
sono, quindi, stati valutati considerando i criteri DNSH.  
Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva a lungo 
termine, per ogni intervento finanziato, gli effetti diretti e indiretti attesi. 
 Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a 
quattro scenari distinti:  
 
1 - La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo  
2 - La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100% 
3 - La misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale  
4 - La misura richiede una valutazione DNSH complessiva.  
 
Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH:  
 
1) Approccio semplificato 
 Adottato se, per un singolo obiettivo, l’intervento è classificabile in uno dei primi tre scenari. I tal caso viene 
fornita una breve motivazione per mettere in luce le ragioni per cui l’intervento è associato ad un rischio 
limitato di danno ambientale, a prescindere dal suo contributo potenziale alla transizione verde.  
 
2) Analisi approfondita e condizioni da rispettare  
Da adottare per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o 
della gestione dei rifiuti, e che dunque presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi 
ambientali. La stessa analisi si è resa necessaria anche per gli interventi che mirano a fornire un contributo 
sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Sarà opportuno esplicitare gli elementi essenziali 
necessari all’assolvimento del DNSH nei decreti di finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara, 
eventualmente prevedendo meccanismi amministrativi automatici che comportino la sospensione dei 
pagamenti e l’avocazione del procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH.  
Allo stesso modo, una volta attivati gli appalti, sarà utile che il documento d’indirizzo alla progettazione 
fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del DNSH, 
mentre i documenti di progettazione, capitolato e disciplinare riportano indicazioni specifiche finalizzate al 
rispetto del principio affinché sia possibile riportare nei SAL una descrizione dettagliata sull’adempimento 
delle condizioni imposte dal rispetto del principio. 
Si deve garantire che ogni misura non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando 
specifici requisiti nei principali atti programmatici e attuativi. Per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH, è 
opportuno che: 
 - si indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi al principio DNSH 
inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti programmatici di propria 
competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o criteri di selezione utili negli avvisi per 
il finanziamento di progetti;  
- si adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e una realizzazione 
adeguata (elementi di verifica ex ante);  
- si raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target per il 
rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione necessaria per 
eventuali controlli (elementi di verifica ex -post).  



  

 

 
Si utilizzeranno per la presente relazione le Schede Tecniche, distinte per settore di attività, che contengono 
le informazioni utili a consentire la verifica e il rispetto del principio di DNSH in relazione ai sei obiettivi 
ambientali.  
Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check List di controllo, che sintetizzano i controlli da 
effettuare per garantire il principio DNSH.  
 
I due regimi previsti nel nostro Piano nazionale sono:  
Regime 1: contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici;  
Regime 2: Do No Significant Harm.  
 
A seconda del regime, nella scheda tecnica si richiede il rispetto di requisiti differenti. 
La valutazione DNSH riguarda tutte le misure anche se per talune può assumere una forma semplificata;  
Mentre tutte le misure richiedono una valutazione DNSH, è possibile adottare un approccio semplificato per 
quelle che non hanno impatti prevedibili o che hanno un impatto prevedibile trascurabile su tutti o alcuni dei 
sei obiettivi ambientali. 

Nei paragrafi successivi vengono riportate le schede di analisi per l’intervento previsto, in considerazione del 
livello di progettazione affrontato e definendo le specifiche linee di indirizzo per le successive fasi di 
progettazione previste dal D. Lgs. n.36/2023. 



  
 

 

I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche 
 

 
Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse 
 

 "Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione  
dei cambiamenti climatici 
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali  
valutati nella analisi DNSH 

 Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli 
DNSH e gli elementi di verifica 
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Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 

 
M2 

 
C4 

 
Inv1.1 

 
Realizzazione di un sistema avanzato ed 
integrato di monitoraggio e previsione 

 
Regime 1 

     
X 

 
X 

                       

 
 

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 

 
 

M2 

 
 

C4 

 
 

Rif2.1 

 
Semplificazione e accelerazione delle 
procedure per l'attuazione degli interventi 
contro il dissesto idrogeologico 

 
 

Riforma 

     
 

X 

                        

 
Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 
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Inv2.1.a 

 
Misure per la gestione del rischio di 
alluvione e per la riduzione del rischio 
idrogeologico 

 
Regime 1 
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Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 
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Misure per la gestione del rischio di 
alluvione e per la riduzione del rischio 
idrogeologico 
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Tutela del 
territorio e della 
risorsa idrica 
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Inv2.2 

 
 
Interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei comuni 
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Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 

 
M2 

 
C4 

 
Rif3.1 

 
Adozione di programmi nazionali di 
controllo dell'inquinamento atmosferico 

 
Riforma (Regime 1) 

                             

 
Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 
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Inv3.1 

 
Tutela e valorizzazione del verde urbano 
ed extraurbano 
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Conservazione della natura - monitoraggio 
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habitat e del cambiamento climatico 
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Regime 2 

   
 

X 

  
 

X 

 
 

X 

                       

 

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 

 
 

M2 

 
 

C4 

 
 

Inv3.2.c 

Digitalizzazione dei parchi nazionali - 
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procedure per i servizi forniti dai Parchi e 
dalle Aree Marine Protette. 
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dell'approvvigionamento idrico 

 

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

         Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento delle verifiche n. Elemento di controllo Esito 
 (Sì/No/Non applicabile) Commento (obbligatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

0.1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo 
stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 
combustibili fossili? 
Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o 
similari destinati a: 
• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la 
produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a 
valle1 ;  
• attività nell'ambito del sistema di scambio di 
quote di emissione dell'UE (ETS) che generano 
emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori 
ai pertinenti parametri di riferimento2 ;  
• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli 
inceneritori3  e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico4 

SI   

1 

Per le ristrutturazioni importanti (di primo o 
secondo livello), documentazione a supporto del 
rispetto dei requisiti definiti dal Decreto 
interministeriale 26 giugno 2015 

 NA 
Trattasi di riqualificazione energetica,nel rispetto dei requisiti 

definiti dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015. 

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, rispondere al punto 1.1 

1.1 E' stata disponibile l'attestazione di prestazione 
energetica (APE) ex ante?   

2 E' stata svolta una simulazione dell’Ape ex post? NO 
 

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2  

2.1 
E' disponibile della documentazione che provi la 
realizzazione di un intervento riconducibile a quelli 
definiti come ammissibili per il regime 1? 

    

2.2 

Se applicabile alla misura individuale, è previsto che 
le componenti siano classificate nelle due classi di 
efficienza energetica più elevate, conformemente al 
regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati 
adottati a norma di detto regolamento? 

  

  

3 E' stato redatto un report di analisi 
dell’adattabilità? 

  

  
Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e 
del rischio per il clima in base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica delle infrastrutture 2021-
2027? 

  



  
 

 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 
rispetto dei vincoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 
Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti 
idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e 
agli standard riportati? 

  NA  Non pertinente con la tipologia dell’intervento. 
 Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

5 
E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che 
considera i requisiti necessari specificati nella 
scheda? 

  NA  fase ex post 

6 
Il progetto prevede il rispetto dei criteri di 
disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda 
tecnica? 

  NA   

7 E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti 
Amianto (MCA)?   NA   

8 E' stato redatto il Piano Ambientale di 
Cantierizzazione (PAC)?  NA   

9 

Sono state indicate le limitazioni delle 
caratteristiche di pericolo dei materiali che si 
prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 
1907/2006, REACH)? 

  NA   fase ex post 

10 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle 
previste condizioni di impiego (certificazione 
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di 
prodotto rilasciata sotto accreditamento per il 
legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata 
sotto accreditamento della provenienza da 
recupero/riutilizzo)? 

  NA  Non pertinente con la tipologia dell’intervento. 
 Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

Ex-post 

11 
E' presente l'attestazione di prestazione energetica 
(APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di 
rendicontazione da remoto? 

   
 

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto  11.1 

11.1 
Le componenti rispettano la conformità ai requisiti 
minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel 
Decreto interministeriale 26 giugno 2015? 

  

  

12 

Sono state adottate le eventuali soluzioni di 
adattabilità definite a seguito della analisi 
dell’adattabilità o della  valutazione di vulnerabilità 
e del rischio per il clima realizzata? 

  

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 
rispetto dei vincoli 13, 14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

13 

Se applicabile, sono disponibili delle schede di 
prodotto per gli impianti idrico sanitari che 
indichino il rispetto delle specifiche tecniche e degli 
standard riportati? 

  

14 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione 
dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad 
una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da 
demolizione e costruzione? 

  



  
 

 

15 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e 
sostanze impiegate?   

16 
Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra 
certificazione equivalente per l'80% del legno 
vergine? 

  

17 Sono disponibili le schede tecniche del materiale 
(legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?   

         
         
         
         



 

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici  

         Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento delle verifiche n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità 

1 

E' presente una dichiarazione del fornitore 
di energia elettrica relativa all’impegno di 
garantire fornitura elettrica prodotta al 
100% da fonti rinnovabili? 

NA Vincolo demandato alla fase esecutiva per l’operatore economico 

2 
E' stato previsto l’impiego di mezzi con le 
caratteristiche di efficienza indicate nella 
relativa scheda tecnica? 

NA Vincolo demandato alla fase esecutiva per l’operatore economico 

3 

E' stato previsto uno studio Geologico e 
idrogeologico relativo alla pericolosità 
dell’area di cantiere per la verifica di 
condizioni di rischio idrogeologico? 

NA 

Non pertinente con la tipologia dell’intervento  

4 
E' stato previsto uno studio per valutare il 
grado di rischio idraulico associato alle 
aree di cantiere? 

NA 
Non pertinente con la tipologia dell’intervento  

5 
E' stata verificata la necessità della 
redazione del Piano di gestione Acque 
Meteoriche di Dilavamento (AMD)? 

NA Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

6 
In caso di apertura di uno scarico di acque 
reflue, sono state chieste le necessarie 
autorizzazioni?   

NA Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

7 E' stato sviluppato il bilancio idrico della 
attività di cantiere? NA  Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

8 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti? NA 
   
Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
 

9 E' stato sviluppato il bilancio materie? NA  Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
 

11 E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle 
normative regionali o nazionali? NA  Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

 

12 
Sussistono i requisiti per caratterizzazione 
del sito ed è stata eventualmente 
pianificata o realizzata la stessa? 

NA 
 Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

14 
E' confermato che la localizzazione 
dell’opera non sia all’interno delle aree 
indicate nella relativa scheda tecnica?    Non pertinente con la tipologia dell’intervento 



  
 

 

15 

Per gli interventi situati in aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità o in 
prossimità di esse, fermo restando le aree 
di divieto, è stata verificata la sussistenza 
di sensibilità territoriali, in particolare 
tramite una verifica preliminare, mediante 
censimento floro-faunistico, dell’assenza di 
habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 
elencate nella lista rossa europea o nella 
lista rossa dell'IUCN? 

NA 

Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

16 

Per aree naturali protette (quali ad 
esempio parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree 
marine protette etc.…) , è stato rilasciato il 
nulla osta degli enti competenti? 

NA 

Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

17 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 
2000 l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

NA 

Non pertinente con la tipologia dell’intervento 

Ex post 

18 Sono state adottate le eventuali misure di 
mitigazione del rischio di adattamento?  

19 

E' disponibile la relazione geologica e 
idrogeologica relativa alla pericolosità 
dell'area attestate l'assenza di condizioni di 
rischio idrogeologico? 

  

20 Se applicabile, è disponibile il Piano di 
gestione AMD?  

 
21 

Se applicabile, sono state ottenute le 
autorizzazioni allo scarico delle acque 
reflue?   

22 E' disponibile il bilancio idrico delle attività 
di cantiere?   

  

23 

E' disponibile la relazione finale con 
l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 
emerga la destinazione ad una operazione 
“R” del 70% in peso dei rifiuti da 
demolizione e costruzione non pericolosi 
(escluso il materiale allo stato naturale 
definito alla voce 17 05 04 dell'elenco 
europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 
2000/532/CE)? 

  

  

24 Sono disponibili le schede tecniche dei 
materiali utilizzati?     

25 Se realizzata, è disponibile la 
caratterizzazione del sito?     

26 Se presentata, è disponibile la deroga al 
rumore?      

27 Se pertinente, sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla VInCA?     

 



  
 

 

 

Scheda  12 - Produzione elettricità da pannelli solari   

         Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di svolgimento delle verifiche n. Elemento di controllo Esito 
 (Sì/No/Non applicabile) Commento (obbigatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

1 

Il progetto di produzione di elettricità da 
pannelli solari segue le disposizioni del CEI  
o in generale rispetta le migliori tecniche 

disponibili per massimizzare la produzione 
di elettricità da pannelli solari, anche in 

realzione alle norme di connessione? 

  NA   

Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

2 

I pannelli fotovolatici hanno la Marcatura 
CE, inclusa la certificazione di conformità 
alla direttiva Rohs, o rispondono ai criteri 

previsti dal GSE? 

NA 

 Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

3 

E' stata condotta un'analisi dei rischi 
climatici fisici funzione del luogo di 

ubicazione così come definita 
nell'appendice 1 della Guida Operativa, per 

impianti di potenza superiore a 1 MW? 

NA 

 Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

4 

Sono stati rispettati gli obblighi pervisti dal 
D.Lgs. 49/2014 e dal D.Lgs. 118/2020 da 
parte del produttore di Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche (nel seguito, AEE) 
anche attraverso l’iscrizione dello stesso 

nell’apposito Registro dei produttori AEE  ? 

NA 

 Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

5 

Per le strutture situate in aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità o in 
prossimità di esse, è stata svolta una 

verifica preliminare, mediante censimento 
floro-faunistico, dell’assenza di habitat di 
specie (flora e fauna) in pericolo elencate 
nella lista rossa europea o nella lista rossa 

dell'IUCN? 

NA 

 Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

6 

Per aree naturali protette (quali ad esempio 
parchi nazionali, parchi interregionali, 
parchi regionali, aree marine protette 

etc.…) , è stato ottenuto il nulla osta degli 
enti competenti? 

NA 

 Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

7 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta 
o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  

l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

NA 

 Non pertinente con la tipologia dell’intervento 
Trattasi di sostituzioni di serramenti esterni 

Ex-post 8 
Per gli impianti fino a 20kW è stata 

verificata la dichiarazione di conformità ai 
sensi del D.M. 37/2008? 

NA 

  



  
 

 

9 

Per gli impianti oltre i 20kW è stata 
acquisita la documentazione prevista dalla 
Lettera Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 

sotto 72/E.6 del 24 aprile 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni relativa 

all’Aggiornamento della modulistica di 
prevenzione incendi da allegare alla 

domanda di sopralluogo ai fini del rilascio 
del CPI? 

NA 

  

10 Sono state effettuate le eventuali soluzioni 
di adattamento climatico individuate ? 

NA 
  

11 Se pertinente,  le azioni mitigative previste 
dalla VIA sono state adottate? 

NA 
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